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: m^mMQ -imm^-Bacèh$ìme non mffla!si>ì:cft!la-
bo^acori — spera (11 aggiungeî nje.ud essi alK.nup^a^^j 
.valonii. ' 
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= =ŵ  avrà il sòlìfò servizio' di cornspon-
fiiU denze da Roma, da Genova, da To-J 
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rino, 0 da tuui, i Q^otf?i4mBQtìant|̂ 4ena ,̂x^ Vegeta. 
J-̂ iT̂ Î̂ Stf'sri ^%vtn pubblicherà sempr^ànteressanti àp^ 
^HGCIliyiiilHS pnUìciftft^rcui àrMiinzia fìn^d'òfà 

un.ra^SìffiB originale italiano dal titolo 

manderà elemeriti nuovi alla Ca-i.-
Énìéfa y_ ciò sarà ittdébì&tatìieiite:! 
a va r f t ^ iò dèlia generazione del | 
59, la quale manifesta oggv^éras-j. 
sumft^;:;iV|ol;ferno'd^llb Stato quell#^ 
medesimi'itffpa^iéhzaciie manìfe-
.̂̂ taVa gìà''Wéfc4859 per combattere* 

'*lt battaglie della patria. 
Quando intanto la Sinistra, alla 

liliale appartengotìqliti; igran magti* 
'gioranza i giovani/volontartUdelle^^ 
battaglieùiiazìonuli, ,isìk. presenterà 

^alle, elezioni.i:,!;generali, ;<;olla leggé^' 
^nuoya.e dire di av.er votatola legge^^ 
|sullej,costruzioni ferroviarie, 4i>iiyeiOj 
^Siboiito il^:macìnato,,:div aver fktto| 
Wcessare^il corso fbrzoso,^>^di„:.aver.. 
.:,pi:omxjlgata la rìjprm.a,elettorale'^^^ 
:!quando,la Sinistra farà cfò, v é p 
drernQ quale forza umana;Q;diyim^ 
1^' tòglierà,la vittoria ed impedirà • 
^aila generazione .del 59. di ; comm-̂ ^̂  
ciar a farsi valere.nel'ygoverno ̂  
della sua patria. 

; gàVid il '«iorno-.che SÌ fanno; e che le.i 
!rtco.n8eguenztì:|̂ b unflisiJ.nst̂ ;̂Pplitic|igsi 
^sentono per lungo, .tempo. Quella no-
litica che voleva, auspice Cameron, 
inaugurare una, confederaKione Qei| 
popoli africani ha abortito a cài(àa}| 
del,Beaconsfiejd.che,volle mantenervi' 
il diretto dominio maleselié, così le 
conseguenze SI ranno sempre più gravi;g 

E;ffbrseàiìê sjCoSé sohqlsb^g^ a'^-tìle'' 
punto,, che non.,.iSÌ,.può tornare indietro.,, 

vòbt»',,tautii facwita; Glanston _> hn erè-
dUnlo diii Drit. t̂innolu U'cppe tutu 
colta. 
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IL MlirEffO Dr UNA EREDITI* ìm 
1̂ 

i l i PDETirORIGIKÌLi: 

A niente .fredda ,~:̂ >p6io,hè.tdopÓ' 
quasi ventiquattt' ot-e le ebbrezze di 

ìVna vittoria, sìadessapure splendida i 
.come la nos t ra diieri, cedonduogo' 

, creature della consorteria che av
ventavano sup^bame,nte il loro no 
,ad. ognirifprmaj affermando che'l 
J^acèvàno solo perchè veniva dalla 
Sinistra e non curando.sp,a Quella 

irilorma il paeséia^ègiiava .-^ Q 
JJuelia sfida continua prepai;aya il 
terreno alle future, .vittorie di chi 

"rivelava) qtieìrartitizio^inonestof 
La consorteria pado-\rapa ò ca-

" ' '^ fe^^Si t t l fo ipm^, migliore^ 
; essa'pot^esse vantare., 

vS&rin.a con | a | i ^ m t à j i e ^ i ; 
|;combatta\;ancirQndaoJàola d $ « ^ 
-Tìd(colp„.,e.,,phe non àvevatio altro 
,i.nierito se non MUraSizionale in-

.,tìfe 

. ] 

•ip 

,1 

alla riflessione noi. ci crediamo 

^ IrL-'E.Ai'.iii.iT. yi>i:^::is^}i{ icare •' . l i . B'^iellì, ,.chQ;Sttepipci:noa,cpn6esse di ; 
dec()rso, ira cm l̂aggeriê ^ 

'anno ' 
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m -̂ ^^^ .̂a^ î̂ uoi abbuonati di un^anno .dà, 
.̂ .̂ wij- t^^ cof̂ ^ strf^niia.a^nnualacu^ interes:^ 

sante romanzQ,4ovuto 'iallà M S ^ Ercbmam-
CV^tetónvìntftdlato ^ 
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|L!La guerra fatta agli indigeni dai^ 
|Boérs1nell'AfriWc^ìi#àle destava prò-isi 
gronde inquietudmi m Inehilterra daf 
" . 4 . ' • , :• * • - • ' • . • • • • ° 4 * * ; ! . • . - j . * 

imoUo tempo, quando giunse, la notizia 
fche' KuBoers, dì razza olandese, dell 

erave momento. 
> Non useremo amare par^je cogli 

favversariL 
Sentiamo clie a quel trionfo a-

^vevamo;ti;opp(i;4intto|,pe5:g^ 
marlo Colla frase concitata e re-:* 

- • - - 1 -mm-f'-^-'-
i«bòante:;i;ed^ eravamo troppo certi^ 
|che^o|uh giorno^^ ra|ty^ 

Transvaal hanno.preso possesso d i Japer to una breccia nella cittadella 
: i ^ jg | ca ta , per insuR^rtii^^,,^^^^ 
%Vtrasfigurarci sotto qn; aureola di^' 

IrtilO ^^^We^^ invariati i SU.Q1 prezzi, 
!u| l0 come dalla'seguente tariffa 

» 

-•• 
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^^ln-=dL 7;,-

ANNO SEMESTRE 

At.OIft 

TRIMESTRE 

J . 5 0 
6 . 0 0 
Ì-i-.'V.*::.^i.,-.'^r-

P§M'èstero aumento delle spese postali;' 
Mv-it4^^.i^^H-r^jrj(:::i^ii 

^ | • | - | . 

&faili»Ta yS'3 EL^iceuibro 

'^^'^^'TETTERE COLITICHE 

Roma, 26. 

Il via^gi&^Hel} re -^,^JL0$gaera
zione del W'e'quella del SQ,,,̂ ,̂ :; 

^ : % 

'tìel re. che auauroi^; II, viaggioMm. re, 
, 1 _-_. ^ | . 1 - . ' _ 

H^i^^lb^rg: irÌgUmSl6;:d^^^^ 
np;fproclamato il Goverrio^^ r̂epubbli-* 
cànòfQuésta attitudine o^tile'deìBùèr^U' 
divenuti, loro malgrado, sudditi3?-inT-j* 
glesi, e una complicazione pericolosa.'̂  
SI sa che le truppe della Hegma han-

- . -n i : , ^ , , , - , ; i ^ . : „ , : i 3^ . : i | l . - - ^ , . - . . . - ^ ^ - n , ^ — . . - . - . -. „ , - = 1 - . - . 1, . ^ • . . . ? . - r ' :E i . i - ^ . ^ - . T - ^ . : - y - _ l ' - . r^ , - j . • ' ! • ' " • ' • ^ . ^ ^ - . . f i 

no, .abbandonato, TAfrica austcale-lèl 
^cne^^lcf-'gueri^ar con 
'sostenuta esclusivamérìllMalle'milizie-; 

. . . . . . • ' 

coloniali. Ora si e creduto necessario 

j III. 

fi- ^\*^- ^•••::à.y'!^' 

'•.- ' -i •• 

.. ,..i;!rfl'^'^^' 

falcissim0, HT'irgravtì torto peni 
me dì f^HlitìifflnVe^pèrTOqiiin-^ 

l ie i giornì"'la discussione de l tó 
riffirrmK^òlEtòrale; Bisognaftperò,,: 
riconoscere che essov̂^̂^̂^̂  poteva^^ 
veiiif^ 'procrastìi 

Re'Unriberto salì inlatti al.troncai 
da due anHi; quasi precisi e n o # 

"ài'ricò aiiiicora à:::vedere} ;̂uria?'ifnetà 
delvTegno ed a farsi.vedere da essa.,,: 
Ora peflamalattiadeUa,ri?gìtia,,chQ,. 
qualche"testà"piccola;si:Sfbrza>^a,a^ 
fall: credere inesifltente,^x;)r^^,P^rJ^^;, 
stagione o per.qualchejiltra.caxisaJJ 
il.vìag îO;,,(Jai sovrani non h^,potuto: 
mai averiluogo. Ciò però non tô '̂l 
elle che debba inncrescere.di. veder, 
ritardata, sìà-̂  pure per soli qu in | | 
dici.,.eioraiìiilai4iscussione.deUa-i:iC 
forma, elettorale, 

Impii'^cfiirà questa rilj?|:a)a,, ha^: 

t^teJa..mt^^M#eje m jè^, le sorti ̂ : 
della Pa î.na.. 
- Ne questa, s l . pò , c%p:ìare esa-

Vedete.!a quale estremo di sfi-
ducuv ,e,di,s^QUfev^o s*̂ *̂̂  giunti r-; 
parliti 'delia'Camei'a,,., vedete co me 
sono disorganizzati, Qui .1/ soìdatvj 

C J j i ^ ' - i 1". . T ' , i , ^ - ' I i i . ' i ^ r . i i . , •.•-•,.-.1 

sono senza Ctipìtani è la 1 capitani" 
non hanno sokliifi. -, 

mìl'Sinistraj nessun partito è'iiePp 
sun gruppo SI; è riunito per: ''sta-
bilire, in-qua^i itiodo avesse dovuto'''; 
condurci. Perchè? Perchè non'̂ éil̂ i; 

^ sapeva nèvchi dovesse invitare'nè^ 
chi dovesse,;:esser(3.. invitato... B'XÌÒ 
ugualmente„a,Destra ed a'Sinistra.;,.', 
.̂,,.,,Ora gmdìpate;.:vai,.se||quando leR 

j cose SQUO giuni^J^vquesto estrepio,.,. 
|;la> riforma elettorale possa essere;;? 
•più importante ó piii,.urg^,nte. Essa,, 
irA,cphì,udeî ad̂ i,ŷ ê :ggi§,̂ ^̂ ^̂  della.,. 
• patri a, giacche lol m i gliorà!i7lil\,Par-. '.. 
ilam^ntp, ,e. vedremo di governo - cori^ 

stituziouEUe funzionare.xon decoro, :: 
.fflY^m.teJascta uguale, ed, ip,.noni 
.Jo..n^PPU|:e,igimaginaJ:e quello che 

yLa^'qtlGstione sta dunque, tuttà^'ì 

no ; 

1- V ' . I., '•,":,-'f'-{-\'f '-• 

ir concorso Hél Governo metropolita-s 
e un reggimento, che si sarebbei; 

imbarcato a,Gibilterra per ILIrJanda,, 
hà^iricevutolUicontrordine/é'siirecherà^^ 
à'Natal. 

lì trionfo di ieri e conseguenza^ 
iJegittima di una vicenda di cose : i 
,̂,ed è,la..consorteria stessa che cel 

fio ha preparato. 
'^•vljar,.consorteria.pado,vana, allorar 
rqùandtfimyoto della nazionèfcoh-
datino ali interdetto il partito mo-n 
derato, sicura, della.sua strapotenza,., 
non previde J'avvemre'^^i^che le " st;j 

:^transig-nza, anoi:aqu,findQ,^la;sceC 
:fse /un^,maaov.chè .;SÌfè̂ l̂(5òstava da 
pe ipp rche ' dotato di troppo inge-

.^m-0 ""^^ ^^^^enderneS'Mnii^, 
,m^^«hc^na, gU eltttStì n^tThanno^ 
^voluto créderle più. ' 

Guardarono donde .partiva quel-^^ • 
^qgme - 4a,,gi udì caro n p ; ^ d | % t ì f 1 f ^ 

i.rtayivsugh scuHi e sentenziarono. 1 
La sentenza fu giusta./ . ^ ^̂ ' 

;tp%subirhé:wgti-VefIb(,tì, cosi, noi 
putriamo fid^nza^johe: la; .vittoria; 

Idi i^cLsia' 'il prodronio ' ^ ì i l t r e 
Vittorie del nostro partito, le cui 
^^?^. ^S^^'^mM^m, avversate- peii»?^^^ 

^^Sm^tìtè èoHépe afg ihe aSìpae- ' ' 
^se, perchè .KSHÌP^Mt^^i non ar-

i-r. 

l;da una considerazione 
:.:: La ' v i t tor iJa i^Sr imff l t lmi j r ia 
.,di una piuttosto che di .urt^altra 
gVada?Ì9|i^,dd, partito, fu di'^fetto 

i l partito Sènza'̂  eccellili. 
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P i n o STRAORDINARIO 
VEDI 'CTlbNicA 

ESTEM 
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,Le difficoltà, pei'l'arbitraggio turco-

Spettacolo^, ,d ' tet f ̂  si gè n z a f f d e pi 0 -5| 
fatti dagli Uomini di sénno ti^r suSB 
partito medesimo, essa volle ub .̂,. 
briacarsi della" '̂ sua forza... stess?5^ 
raddoppiando di ardore' e di ènèr-;^ì 
gia!i*'istendendo ovunque le avide 
braccia, sollevando vuote nullità ad 
altezze eh esse medesime nonavreb^?; 

|v|f^bi s t ^à^ jhe sc^jviamq,.purri-; 
^^CAnosc^ndo nellHngegnèi^'tìiSv 

fe^uarcma le splendide doti delFin--. 
: i M f e m a . f delKqjmo, onesto e li-
;})ej:ale,. doti cherihspirirìo'ih noi la 

iMÌ^|ii^•iS;^•|^^-:;i=..i.,^ 

i.1' 

aruiagiu 
idel'governo greco, ma trovano mólta 

;̂ ;;ritiQrvatezza e quasi ico^ntrarietà.. 
'̂ -^^mturchì poi indirizzano addirittura 

note in cui chiedono che le potenze 
inviino l'anpresentiinti sul luoso e 

lei e per lei. 
E quandgJn^^tal guisa,cr,§^eìtte., 

sdi essèrei;:ii/eramente arrivata àll'ar,,, 

,nel sapere se quella parte dì cit-
Sadini., che andrà,:;;;ad accrescere Mm 
..pumero-CÌeglì elettori^Ksià' miglioi;e-| 
Inguaio o peggiora, degli,(yetiQr;i.atÉ; 
;tuaUK|̂ ::j^siJj3,.,iafora,,ver 
suratditlaìle persone che deputerà 

.a..rappresentarli oJé^ sorti dltalia^f 
,dÌli,ejjdcxai|U(3, ,,da: questi, elementi! 
JliuQvl .,ÌÌi&..sgrgera,ttno: ' "' 

;c|i|,indi ;t̂ »'mMMno;i,gproposte deQnitivQ 
EdeìfnypW. Goiinrii. Questa ,sarebbe,„un,i 

tornare al principio e un annullare i-i 
;fr;lnvori delle conferenze di Berlino. Non : 
i],vqr̂ d!iimo che^'tepotenze si possano ; 
;|adal.,i4î e,,a. ciò i,ne..va.della .loro . 41̂ :̂ ;̂; 
ignita. 0 vorranno divtjtnre ancora !o 
• zimhf̂ ilo dHi uircht ? 

o^.; i l r^. 

:'poseo della sua gloria;-ressa era; 
f^veramente esautorata|é;sì. era scâ D̂ i 

Jsii'^SuoléJ^yajriostS^ ••S ed a-
vremiiio certo desiderato che' il 

,#ufeSE46g!l.elettori,slfbssè'rac-
fcoito^^lt^1ìn''-«ÈS^griccentuatq, 
^^ "^^. iHIF f̂ ato ga ranz ia4 i sP 
,,d,ere,.ali;Estrem.a Sinistra. 

Ciò, nuliamenpi, abbiaM' sSste-
-m^^:<^^.^:^-^-^t^ .::^.i'^r^;^^'^^^-;; 

^-,^;:v^^<iFì^ 

t 

<il\ :-- • ' 'i • 

altro. 
^ Alla generazione del 48 sta per • 

essere sostiiuita que la del 59. Ve l̂S 
dremo quale sarà il suo valore. Io;f 

^W! molte speranze ai essa. Qmuido ̂  
non Vi fosse nitro, ha- studinto di. 

Ipiueentrata pm tiiovane sulla scenaH 
dei mondo ed ha acquistato maggio-

>.reresucrienza. 
be lallarix-ìmento del sullraixio Che più!? Nell'ultima discu:^<io-" 

ne politica, ad eccezione deUestre-?ij— come tutto induce a credere 

uesti Ivtinn(i unRiiiRiirabile vantng'S: 
::'gip;̂ :̂null̂ iC l̂pita)tf;cht̂ '̂ ''gl' inglesi dért 
tvppp stistgn^LB. a,,,casa,.lp̂ Kp, tlkla'Ulii,. 
5̂i'e Ih subollimenio per un conti» e diil-'̂ ^ 

:„l altra;i;>alresliemn sud dell Africa :is 
f BPèrs ;i sî ;;;pi|cMirt!!rnph 0 

dopo i B.isiiLds I Bui'i's, queliti pionieri ;: 
iî deila civilia arncumi. E le piime no;?::̂  
iiHizip taiiÉio racciipi icciol 

ifrvioi'vorsu gli inglesi si vi3ndjcano — 
fiìtUnenn suv̂ î y-itHlogrammi espongono la; 
wsituazinne cnn esattezza — con 

bombardumeqipl 

idnloriisei e gli ingltìsi vi dovranno di-& 
sti'aire le loro migliori truppe, mentre! '̂ 

anno' tanto: bisogno?::ftnche pert 

E' pur vero che 1 debiti non si pa-̂ l 
^ Ju.-r'.j'-i,;^^^,-,-,:.!^,;! • .-•-•.r.s:-:.---!:— ^' ••- i\ r >' 

J^ata d'intorno una fbssa^il'arga 'e'' 
sprofonda. 

Vi ha un momento m cui il mi-
5gaggÌQ,.4Ì-;p'̂ ^^^^^^^ abbaglianti nop>j 
lha:piìi elìetto, e'In' ciii' tótólie''^e^ 
-anella di quella catena potentissi-4 
^{ntà; che sono gU interessi personali J'j 
î jSi allentano. 

lanuto con^^vigore la lotta, in quanta 
m^ — 0̂ npetmQiq —.ayevampda 
ij^massima stima:^'e"flducia nell'uomo 
;.iche portavamo, e in quantochè ci 
wEffiffliB che,,,4^gr^nde partito a 
.,Q^Kdi; onoriamo di a®Srtelere a-

.^i' 

I . 

• i .^ i l t ì l 

E questo momento è raggiunto,1 
.alloraquaudo s'intravedono dietro.,; 

ènte'"addottaci 

-iti;7.i=?;ii- ' j ' ' :sr-i 

• # * f ^ i ' -

uni 

in.da nebbia ^artihcii" 
ìgll'^ad^aU, ,^e.a àel pakiottismo^p 
"quandoJ'ai'tificio d i chi.iivnega s i . 
v^capisce, e in chi li avversa si n-^s 
|^|ia^^^,norU^vyei'§aàa^ 
flotte 'per' :la''¥ua;'fede che cri^dé la^ 

fi 

m-^i^\y:^ •^-•w:0'ì^ 

tpìù vera e la pia santa, ma il n e - | 
luiico inalevaleyQche combatte perii 
fchè odia Mlhvidia,^!*^^ ^ 

•^^^i:---:-i 

IF̂  ^'Era sovevcMaJa jfìtja,Ji ques|^;^i 
1-1 . ." 

,JSm.SSB^ '» questa lìr^^ingi^Ja; 

Il qiiftle, floi vogliamo sperare^se 
^•:screziì 
•d 

mezzo, ung|ida,--lgi^iverse fbrzPìii 
•'una sola^'ed agguerrita legione che 
combatta e vipera. 

La stunche||Jj%sMM^Ì£>t.sono 
||0t?;at:e^,pe]^,C9^^ degU avve^ffiri 
.̂ e nê ffî 'p^^ lotta so-
^Btenuta per quest^tìeziQ^e j^ nel 
Smr^ad^lla-(]^unl lotta alla fìtlccHelza 
gllivolle venir in aiuto colla sloHità, 
iSIfeAUl^ftejp^pnza che gli#ièlet-
tortsl.lacessercì%rnplia^li^gìfaie 

era prettamente luunorale. 
l^l^iVppi'qlìttitiffiqJi questa'spossa-

- ' t 

1̂  

-3\ 
^-^ 

-!. 
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; tezza per combattere sin nelle ul* 
time trincee i; ràppresentantlWun 

partito nefasto e nemico del pub-ri 
''stìdo bene, .e possa la vittoria ar-

fMì^e t t ì p r e , splendida e inte^ 
Jnfeî ata al paro di questa, in cui 
smettiamo le armi, con. molta gioia 

gènza verun rimorso. 
IKr quale v ì t ;^a e per̂  quale 

sconfitta, possono dire altrettanto , 
Ì! nostri avversaria?* 

- I l r<. '• 1 I 
•/^^••••-! 
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CORRIERE WmSP 
7!^i>f$Vé'\'i.r^¥f;.'.-'':ì^'t'&Mì 

H a mtonso l fco 
24 dicembre ISSO 

D a circa un mese qui a Monseuce j 
libbiamo spettacolo ginno-mimo-dah- \ 
llrltÓ dato | 3 K c q m R ^ p i i , g g t ^ ^ 
tól complesso 4po (̂i;|Lb l̂j)a.sJiaAzâ  

111"''il pubblio(5'|»jcc^#e'̂ ^ '̂ntiifieroso...'ai.̂ ^^ 
assistere allo serftU sue rappr'èsfìntaf,;,^ 
zioni. Quella però chii nttrao miig'giorq,iì 

finente la curiosità (legH spcUatori è,j 
uWragazzctta di l^^^nì^ii^sli occhi;: 
ne^i,4aJle,4>|^me^^^^^^ dai. ,m|||poIi ̂  
d'acòiaio, Ester Caroli, ch(3 ìi4r,a|)il-, 
^én te lavora"Él''fflfpeso. Agite," ra-J 
pìda ed esatta ne'suoi movimenti, gp-, 
iiiB la simpatia del pubitlìco e l'am^^ 
ifctiirazione degli intelligenti in ginna-' 

;, s t i c ^ J di non,,tninpra elogio è me-:, 
: :,ritlivole^4l.^) ierj&tello, che lav^^a.^ 
iPiCPW ; precisione, energia e disinvoU t̂ìiSà 

sulla sbarra fissa. Mentre poi'mVcfìft-:-. 
• gratulo colla giovine artista assooian-^ 

sera raccoglie,,np^ posso a m|no di 
.pensa re a^^qùali "pimenti. ,e^ la.. 

vita pur di vivere tógramente. Cpn| | 
dliziòne deplorabile che'ITccoi'a, ^e,;,chè 
non ostante un ìareo sviluppo di ci-v 
•viiltà e di progresso costringe una 
classe di personead.avviUrs) per pò-
45hi centesimi.,, 

cui proBidenza^ fa parte qualche oa-
rtìaleontèjohé dovrebbe essere sfrattato 
come membro disutile, direi anzi dan-
noi-o. Ad eccezione dei soci, che non 

,;CÌ vanno quasi mai, e di quattro o 
cinque studenti, è severamente proi-
bitp raccessp.alla, gioventù studiosa, 
e nel caso, .che qùalcùrlo sì permet
tesse d*0ntrare in quel saltuario della 
scienza moderato-pretina, incontre-
rebbe'ii' custode che in nome della 
presidenza lo inviterebbe ad uscire. E 

questo il modo,di pi^Pteggere e,di in
coraggiare i giovani di buona yplputà 
ed améi^ti dello stuclio 7 Forse che. 
negli aÙrì paesi si fa altrettatitò 7 

Forse che Tamore dello studio ri
siede soltanto in coloro che sono i-
scritti regplarm^nte^^ nei, . 1 ^ o nelle 
uftìversità;?.iE Seilrisiede-.ancheJn ai-
itrì, perchè sarà preclùsa a C(ùesti la 
'IÌ^VBn^i»uÌrH, mentre Vf̂ OWirtorm'o.-̂  
no V%\SL polvere pd.ivtaiii defili scatti 
fall ?; Se ciò (Jipi'nde da im d'f^Hto dì 
TtjgnlamTn.to.lopai corregga; ea poi da 
-qiValóhe pedantej si "regoli i>er ì'av*' 
venire. 

^ 

•k,\.i^^^^kìdA.iì'fy& 

^ ' . 

a S - i e H ad Este ¥tóo^Vif sli^^irf * 

ym.0 

di spettacolo un Zulù, come belva 
rinchiuso in una gabbia di ferro. Que-
Sito yerti 0 supposto Zulù, upmo òer-,,̂  
km r̂tte,.:-db;Y,̂ ^^ too^^e,^^-^^>1re; 
durante la rappresentanzipne. un ie^c»^,; 

r • ' ' ' .^ ' 1 , - 1 ' '• . • -

arroventato. 
Non so comprendere Come in 'un*̂  

libero paese si ^possono permetterief 
tali infamie senza che la legge mter-:!; 
;venga ad imRedar|e Ed abbiamo iH 
corag 
6 
•«at'^V^iiat^bariMiyZulàai^p^^^ 
be irivece che "ftfsè̂ ;̂ =il%à'lò còiiiràrìo? 
Oh libertà rOh MifiSf r i é ^ ^ p r W vi^ 
affermano, ti: fatti vi negano ! 

^m^ 
Ed ora devo sparlare del'nostro mi-

eròscopico gabinetto di lettura, ^^Ha 
'^?. 

. \ r r 

A proposito distruzione, diciamolo| 
pur ditptv'i.sat.ii, la nostra scuola d i ; 

. dÌ3ei<iio;^4ft*compùtlsterÌa è un vero \ 
î -Vnobiltì di Jusso, esi , ..pptrebbeij^para-
' eonaréMd'fiUna-hictìhia fatta.pei'l'iuna,,.; 
wqualchejcanatidel^J trei'io'^quattroìfa-^,^ 
dunni che fiequpntano questa scuola, ? 
6: che da due anni sono sempre i me-
desimi non furono sottoposti agli esa-
â;ttiî vfinuli. In onta a ciò si Unno , tor 

^'^urare;'•quali promossi '^'qiiàli^np.nelle,;, 
.^irìsiittanze chO'^?si;-stànn^^fifò|ÌÈ^^ 
•.skm^em ^dit^ibtì^fone dS^^aiìf 

imodoche, mentre da dgmiSflìarte in 
fatto d* istruzione si grida eaice'isitfr, 

•'̂ q̂ uvda noi pare si |tnjii|^lpiuttosto la 
Hmmobilità Chìnese.i^^^^^^^^ 
iideplorevole sistema idi^tótteré^ilMart^ 
::,vrere;mvece dell essere, dandola così a' 
bere ai poveri gonzi. Giro le mie os-g 
servazionv a chi di ragione, riservan-4 
domi di frtre%v miei commenti in unt 
altro, mio più esteso ..artico, 0,.; 

CivI t l i iSe . i r - 'Fu dato in quél tea-
,,trp^i^r^;,variaitp:trattenimento4'|d^^^^ 
, nastica, drammatica .e musica, ^a.be-v 
neficio, .della, Spcjetà giunastica,,,di 

^qtî lt̂ '̂ -ciTt£^ -̂̂ -̂ "^*^^^ -̂̂ ^^>W^^ 
. ^ . f l ^ l f ^ M l l ' ..Sociltr^PF^ia- di 

|̂ ^^,§4^òn(^^h:ia>T)ati;?ffii^ ^là'* 
}trappresentanza,i:dilquesta. Società, .chel 
'Seppe unora procedere di bénein.me-S 
iligl'o e, riesci a formarsi'un capitale di 

quasi lire 16.000-
I%'ovon(a ; i / i c e n t i i i a . — 

lè^^èìu^t;a^Mizìa''dblta h^ómina aT^Sltt-l 
.tlajQ.4tltèg.^..aÌE^ÌMÌA!ite«r ••"̂ 1 

1 consiglieri comunali appena per-i 
venuta la notizia si recavano a; salu-:^ 

^tàre'edcWòrigrat'tilUfsi'^èbl^ 
-;dacof*WI'^banc'a,cittadin'a,festeggiaval 
. ravveniajeiito coi suo concerto. 

l'-w 

go li9 9, in causa (ieUaliebbiH, afvèti 
ne uno scontro sul lago di Garda pressò 
peschiera fra il piroscafo B^vimo e , 
uiià barca a Vela T^oma. Nessuna^lt-
timav il Benaco ebbe avarie per una 
somma di lire 1000. '-^ 

P o r d e n o n e . — Minacci«pMa ; 
crisi municipale. Era in discussione al 
Consiglio la classificazione e '^if^rlor
dino della strada CòloiriVera ; il sin* 
dacp con alcnnì della. Giunta sostene
vano la classificazione ài dettastrada 
fra le comunali e IVimmediatà iscrK; 
zìonò della spesa in bilanéioi 11 Con
siglio respinse, dopo vivissima discusî f̂  
sione, questa e t ^ ^ , | ^ a l t r e prop^t |^ , 

V o r t o T o l t e . -~. Il sig. Angelo.,: 
Padovyn òi^jcrivp, in-proposito della, 
nostra corrTàpohdeuza da Porto ToUà 
una lunga lettera, alla, quale per ra-.^ 
gipnt.facili, a,còrà|iràndersi,*n(^^^^^^ 
siamo accordare pubblicità per intiero., 
, Ux limitiamo a riferire per debito, 

Q' imparzialità quella parte che con-
^ieh^ là l lSMz^tìé m ^IfSt^ ^riti^ó-1 
iverso.;.;.; 

Il, i'ig. Padovan scri,v6^;,.. 
giorno 7 adunque il Consiglio 

iscusse il. reàofamento orffartrco mu-,ti 

naie di Vicenza fu tramutato a quello 
Verona ed a, Vicenza fu sosHttìto dal 

iudice Partéli, finora addetto al Tri-
lUnàle di Treviso. 

IO UN ALIRÓ Pft 
: AX NOSTRI ABBONATI 

In seguito.,,gd. accordi presi .col-
rammimstrazione del.gidr.riale: 

LE TOUKIS'ÌE B' ITALIE . 

ifzBWcGhigHons è in grado di of
frirò anche quest'anno ai" suoi ab?, 
buonati 
li li a l t r o granale r e g a l o . 

? 

nicipalfl, ;e ^qnando-sif^ti^attò's^difeVptare 
tl*;art. 63.xha,,acc9rda;^la]spensione agli, 
impiegati comnnali,:;secondo il seryi-
zio prestato, ir signor Chiere^hin a&* ' 

;^tìatìdonò^à stila, êd il sìgnòr4I>r^ii-J 
idente m^iiiVit^ a fungere da Segreta:-^ 
•̂ rip.. Approvato che fu .detto artìcolo, 

lamai il. Segretarro signor^Chiere-
;,gbin, e nM'comunil^IflrMrspl^rididai 
vota.zÌpne, fralW^ltre cose, gli disaitil 
"«(Con la vostra,iOpe<:psit4,sapeste dare 
S:a: uiin solenne «mentita a quel vecchio 
« adagio: Chi serve un Comun non 

'Vs^rvé'nessuni;» Che se ppif;(V8tienp]j 
bene ,^£tenti„sÌehori I) .àlciinì,malevoliÉ 

,rch'iro chiamerò anche ignoranti, ten-;? 
Ptarono denigrare ecc. », Cosa di male : 
vedono loro (in IJuester$ocbé parò 1̂ ^̂  

•^'Saadissi; Se poi alcuni malevoli ecc',;{ 
si è perchè avevo le mie^lbuone t&-ì 
gioni. Loro Forse conoscendosi poi'va:! 
veri malevoli si sentirono'offesi, ,e si • 
misero;j!tost0i*:afgracidare1|»si: 

•TCrcTlso.— ;Ti^ria®unferM'rii^'^ 
cipalo: nòhiinatatnella seduta del|;,|23;ii 

f corrente, è dimissionaria. 
i . • • - ' ^ l " . n - ^ 

T ' • • . 

Va 

# 

wasTJì̂  
'-•/t 

J^^Ì; 

•il 

Su Dato i 
•l'i 

i 

K 

Vutive. •— Nella seduta di giovedì 
ella Società de! teatro fu approvata 

la ypesà di^Ure 8000'per It^s 
^^d'obera ih quaresima,! accettando''liri^ 
^^massima ir progetto della presidenza. 

—: Cdrnuovo anno la i^fllna del: 
fCriuli^ giornale'progi'es^iétajiMhgratì^ 
dirà ,il suo, formato,., Ce.vnev,,cpngratufvi 
liamo coli egregia.consorella. . , 

li GAomal^di Vicenzaiàsjiato^ 
tima. di una frode di parecchie mi- ' 

ifgliaia dî  lire. Sembra che allAssocia-l 
;|ZÌoHe CostiUièiunàleV amî ^ 
| noa ;fbsseV t̂rop'po dijigent^,;:ed,'ayye^.;i: 
Iduta, se si lasciò agio ad qn 'impie-l 

gato dell'inuma risma di danneggiareli 
così gravemente iHfpndi'y/del partito.^ 
Dicèsi che;l?amrainistratoré. avvocato' 

ÌNliÌÌ!f!:^y.-J'i:^t Inviarmi L. 'mj^mmóij:}^^ 
,àmministràziòri^ del suddetto gior!-
tìàlé (Pitl̂ ziir Burini, n.'5f Milano), 
accompagtiàtfdole colia'̂ ^̂ ìf-ovà; .tìi 
î esèérè : asiolcìatì al BUcéMgUófte^}'^ 
nostì'ì' abbuonati riceveranilb su^i, 
hitoe-franc&^^M'porto un magnî j;, 

^̂ fico album, ..riccamente legato è-
dorato, titolato : 

- i' 

r-

^ 

I Capo - livori 
&"M^'^^-=''yyj" 

•••. ' ' Ì-A;Ì ' ' .- 'LJ'^^J !/f;"^;.rf-; 

1|splendìda pubblicazione4n.„gran(Ie, 
rformato contenente: lOJ. pezzi 
i^celtì di musica, inediti, ,^,41 cui 
*valgr,e:;,rappresenta piìi di . 

J) 0 litiiiyratì ̂  
.A questo,premio concorrono in-

^distintamente tuttir^gli abbuonati 
iannuan, semestrali, trimestrali. . 

La prova dell abbuonamento è: 
sommmistrata, :;per ..gli, abbuonati 

ale dt Padova, alla 
Gazzetta c^iTenezict.,; cento gÌor,ni; 
Cóme quello di ieipii 

I • 

' . 1 

4 9 
f 

MSIciftà, da ui!l"13icbiaràzìon^he'' 
moro verrà rilasciata;, dietro- hspe-
ilzione dei registri, dal nostro am-
flmimstratore.' , ; 

j . . ^ 

•^:i,o m^^Bm& 

H 
;̂ '̂ t̂f; 

Sccpe 

tì-4V^i^.4^>:^.u;-^-

ir.l-' 

m 
era 

aveC^ •ivSaW.' 

w, 

Diciamo ad aspirare, poiché la Ii-
nestra era talmente stretta che non 
yi si potea pàsWe il ' ctfpò;4^rÉ^ta-
g;iia%:à quattrg^angoltyi^i ] ^ ^ 

rossissìme: due internate ad un piede,:;" 
i distanza l* una dall'altra, si incro-

^ piavano, come 'dicem'mb^ nellb'i^pèssore 
del muro; p(oi all'estr.emità della fi-
nestra^il pvigÌorue|:^,s/i«rgm,^^^ 
zetto di cielo eul quale nulla si dìse-

',Si'trovava in prigione: questo 
incontestabile; 'ma chi ve * io "̂a 
'fatto" poF^^ef!P\piÌq'tialJf^ vi sìg; 
,,troyavaJ Ecco;;quale;.,era 
Mèî  risolvere. '..'.[ ,. 

Non lo SI sa fin dove arrivi il pen-% 
Siero dr un uomo che non ha da rar^ 
altro,, che? pehsare:;'^QueU0;4i.,^ 
per(iorse'tuttiUì',moiifdi 'e tutte, \0:grq-^: 
bybilità; anzitutto e subito credette^tì 

fMazzoni abbia date, le sue dimissioni 
Idop'o cosi grave emergènza. :_'.. I 
J, Parrebbe che le gestioni ammini-
Ifstrative non fbssero,i;ilfSùo forte; maj 
i^&ll§.^ilO;:,carezzarìo,quel bt̂ pn̂  figliuola 
f̂ per le future alte mansioni pol i t ichesi 
• Bhnmf Bhum 1 Bhumt 

Ciò c h e s i fliicè «Iella 
i u o s ì r a vi l iairla. 
VkdnàUco: 

' ^̂  ''%^La scòrifìtta 8el canditlato Sellai 
llpnsorteria ; padova.na,,̂ ^ di quella, 
ì̂,fcot{sbftéVila 'éhè 'dreiìb'̂ a di 'àVe're 

. ^ iV , • . . ' - I • 

in mano il Colleaìo, è stata, dun-
'•î ue,,,complejÈ,a,, solennê ^ 

centòveritisette"'̂ vòti dì màggio'-̂  
iTanza lo hanno letteralrnente scniac-

,1^S('.:::>Ì!:'1!<,IP«;M. 

^ Ciato ! 
'\-\ :m^-

.•>^-:d!'-

lik • ddW-fino''a''rerr |̂fàreva:*fbllià-^ 
sî nche la iBtIa, il partito liberale^ 
|na; saputo,cogliere lina, spìfetididS Î 

Per giudicare il valore di questa 
vittoria basta leggere ciò che seri--
veva :il Giornale di Padova non 
pili tardi,di ierlaltro : 

«'Vittorie che sono sconfitte. 
« Dopo lì primo scrutinio 1 ra

dicali, pei li9,j^^9ti dati al, loro 
candidato, cantarono vittoria e sono 
andati in brqc[o,di giuggiole. 

«Ma le vittorie.dei radicali an
che in questo collegio "sono come 

itè„vÌttorie dei gamberi. 
«Difatti, nella precedente ele-

î Ezioné, Caperle, loro candidato, ebbe 
15Q,VAtir̂ ;̂,Squaî in^ ne eb)^ 119. 
' « Elettore Demani inM'dategli 
neppur questi, e lasciate i gamberi 
îjhella; tromba.,» 

E;̂  piti sotto'ir'fioi^n^pòndfìute da 
'̂ •CitTadella del suUod.ato Giornale 
^i;;^cZom. esclamava":̂ '-

«'Srfll'e^Srtocidellà'^Btà^ione in 
ballottaggio c ^ | ^ | r g | a p ingan-
nam:."-^,dicenaolo '^Mppf¥f>^2 

•Signor ^iifómo 'dMor 'Totomei. » 
'Olii ci d4,..̂ ,,,,Xqt,pgr̂  

dei redattóM'dei GiofnElPdiiPà-
abva dopo la votazione di'terì'!-??» 

!E, noi saremmo, curiosi.. di^'averé: 
I ' r ^ \ • ~ L' 1 1 I 

•tìn'altrà 'fbt(30'Eifia : 
* . 

m 

•ségiiàliitissimà vittoria. i . 

= Iv. U'-Hj^:^ 
L I . ' 

-; li • gitìdièrTiM^hMi^^^dM Triba^ m 

Un evviva di cuore a quei bra,vii 
felettori^Jlèfun applausq:'sincero al | 

^.s'aprii:;'!'-t*'c'!i-SÌ'4l£ì1;^-iffiW.',iSj'S;f:'àtj^^^ i 'TTI '-f 
iiintìstt'o valoroso confratello il Bac-k 

Quella dèr canonico di casa To 
^lomeì. , 

Dev'essere càHna dì moffiì. 
w 

I ,1 

Sqrivp ili Rinnovamento :. 
« A.,....,.Pochi voti più o meno, la-

'vi t tSMJlir^Je^in quél Collegio, 
vtìno ad oraJfòudaiefresta'às5àr# 

è. 
lrdott.:;/rolomei è certo un -uo-. 

mo'̂ stimabile, dotto é'riotevólé''pir^ 
:vfib¥e 'InMfèSiiale. 'Viceversa poi 

•;dqtì poco usa,'amandcfM]a;:̂ quieta^ 
evita, diremmo quasi la vita inqpe-
%o^a. • ^ 

Diede ;di:cìò prove'iricc^hiiiiiabili 
^quando fu da ÉorìfeBelluna détto 
fdeputato-: ;i;:suoi rappresentanti, 
gtì'ovettero '̂'cbfiblua^è"^^ cÉe ^eriìf 
Ijenza rappres6 | ì^ te^l ia l l | ,P& 

i;na,.Qccasio.ne gli diederpJò:sfra,tto. 

^chiqliomy che- -sostenne ,-^strenua-l! 
Ifeeiitè"-r impari lotta, assicurando! 
ila -"vittòria dei libeMi: 

MA 

^ 

Quésto lioiefole'''pì^édeB^^^^ 
liberta portato grave nocumento, al 
PpttiiXTolGmeì. 
fc3lnoltré:;.:,ha ,giovatd:&ssai all'in-
igegnere Squarcina Tessere liberale 
H ' i 1. ''.-=.. ' 

X,':^'^^^^''^ 

^^mm-
^ ^ 

1 1 

i>i,i-
^ . > . -

gnava, né alberi^ ne comignoli. 
N^i^^iorniMrefìitfiavi-ebbe cercato ĵ  

l|p^J^uyp,!a.j,in q i i ^ i y i pioggia^^i^^^. 
striscia.^ cr,.azzurro. 

;La sit:uazìone era triMe, tanta i)ii!t| 
triste dacché Rugge!ró^-''avéa'"fiensat^ 
ai spesso ràytut,tQ,lp. disgrazie clje,,p,pr, 
teano, succedergli al fine d|.|)r||arar^^^ 
visi in anticipazione: ma non aveva 
mal p e n a r r f i a i i r d i ^ ' t m l t ó p r i g i o ^ 
i^^mehto,.dì^^m9do che non-iĵ rft̂ jpun^piq 
preparatola que^t^„(}Ì«SC:PÌ^' 

Si sedette adunque sul suo sgabello 
per riflettore; por riguardo la taVolu 
tarlata, su cui, éi*à"gettEÌLó uri meschi-
nQ;;tàppettefquiiidì,s:4ì?4,per,!^^f îa^^^ 
re' il proprio letto eh' era molto duro 
ed itifiiie tornò a sedersi sulìò sgabélfr: 
Ip,̂  ove s'abbandonò' alle più sti-arie 
riflessióni. 

esser vittima di un errore. 
••r^;^:FÒrs^;^P^isse, mio" pa'dMpia., 
cospii:ata;in pi'p^pcìa,,^,air5i;i,cr|^^^^ 
suo agente., , / ; 

-•'" Benché il signor.,.barone ìd'Angui-
Ihem fosse; inflnitamente meno scon*, 
tento del governo di re..!;l.uigi Xl^s;, 
dacché.avea ereditato dal signore ilif; 
Beuzènois, suo figlio cheptavea udito;,: 
di spesso sfogarsi m lagni coatro la-' 
signora di^Maintenòn è:cimtr(gilipii 

•' Le tei 1 i pr j • ;pp|.ea^ Jk^e ,Una .simUe ̂ lippo -̂^̂; 
1 sizipne che non era mica niolto as?i?i 

surda. QuindV-;^ner| il i^momento tale 
supposizione basto qu«si a Kuggeroi/,5 

— Prpyeiò, egli disse^giche f̂ pncf;; 
stato per tre mesi in Inghilrerra ê  
che giunap di la direttamente: che 
da diciotto mesi non ci andai neppure 

' m'^ A:hguìihèk ;̂e,;,ctìe4dà^ '̂lfnWni|Q^ 
-,!̂ ptiyhoj;iyedutp mip.patire. Di ̂ piiie^aj, 
tali ragioni la mÌA. innocenza sarà p a J 
lese e mi si apriranno triontalmente 
le porte. 

E, Buggero fu tranquillissimo... pep; 

-r-,Eh, fili disse in capo a questa 
ezz'ora, ma se si crede che lo sia 

perdiitò* 
E., per,, unjal^ra, mezz; ppa ,f ̂ ^̂  

isperazicni. '.̂ .v;-!- '•* 
^X^, Ma non si potrebbe anche dareA 

disse dopo quest altra mezz ora, chej:: 
pĴ  affar;;̂ imid);:sì̂  ranhodas8ej!':l^^ dii 
•'Grette;?.' '^ ' 

Difatti non poteva credere che fosse> 
; profirio la questione coL ĵ̂ signore di;:i 
i'RByà;ncOurt^:càuÌ#'dell'arrekto,^ 

fosse,>ra. sola causa. 
-^ Grette, diceva a se stesso, ha 

riputazione .pessère uii nemico;:::iaGl\% 

mti^ sua, togr^m^ 
couiE. deve esecraiMo.ilare è. severo^;, 

i-% 

é: 

•^h\ir:ri-P^-:] tì'^!V^-V^-l^v^.- V^̂ p;v 

^ I 

•• 

m 
stiitlb ìif'Mghilteri^a per ihténdermV 
col princip%4'Qrange ch%,l|||,igiuriit^-; 

riguardo i duellisti j torse sr saranno 
'ciiiusì" gir i>CGb!î T̂O 

volta risparmiate le nostre: teste che, 
per mancanza di prove, Oggi sopra:^ 
una semplice provocazione m: Orette 
Si^sttìbilisceuna recid,!va. Sì, ma;iipi 
iaii.pàsm,gwifei^^ tuî o ciò .̂' 
perchè era îat•i-'Ondra mentre il mar-j> 
cnese provoca-va il signor di ItoyanV 
court^ '̂a;:Bai-igi, 

Poi pensava??(i,s^ajvv9g(ìe. .4 
— Èssa è scomparsa, diceva, si 

crederebbe per caso che io r abbia 
assassinata 7 

Allpra ^nal.,rìepi;dp,, non pensay^. 

condotta di Silvana al di lui conrroa? ,̂. 
tpj;, allora a tal ricordo, passava - ad 
liftiia'ccessò dì rabbia perchè Ruggero, 

isó^rfeidevono esser accorti , l'i! nostri :̂ 
llettorij^era geloso cotóe una tigre, e 
|lonviènfe confessare '̂ ^ 
•̂̂ ''gU(/avea dati abbastanza motivi dil 

I t ì^ser lp. . ,̂ , . •;, •' 
é! 'Giunse l'ora det passeggio e ven-)̂ ' 
^nero a prendere Ruggero;-liper con-f; 
duì^vélo, , I 

'Si, peripetteva„ ad, ogni'^prigioniero-'^ 
nna'passeggiata di due ore per giorno, 
e i a Stessa av'ea iUogo sulla plattafor-
raà^'dér^tìastello. 

' Ruggero IÌ.s.trpvò,,5C)M8,tó^prigionieri, ; 
sotto compagni a'Jnf<Jrtu,nìo::v:tutti 'di,, 

Vesti e di Volto ben difl^erenti. 
1 potea quasi leggere sui loro a-,̂ : 

^ sbietti VsuiMOVO'ìibitiHà data dellàf 
kMj^'Mom9m^m^- :•*..-...•-• 
' , '-rr-'Cheboéa'si'dide'di'nuovo a Pa-.v, 
{rigi,sig-nore ? gridarono tutte uisieme '̂̂  
pienotto'-vóci. 
s::ì-riT^^^lfemia, signori, i_rìspos^t,|àypa-^= 
i valiere, d'.Anguilhem, si dice^cbesono < 

stalo incarcerato: ma, siccome sono 
• cinqueiQ sei ore che questo avvenne 
I niènte ebbe b»ogOi'>IA r̂se- noiiH;̂ ^ 
Irparl.es'à.già più per occuparsi d'altro.,. 

•ÌÌT; Ah r foste incarcerato? ,, . 
.̂ ^̂ |̂;S>H?Tr';iPferbacco, lo vedete bene !%^oi 
F non' siete mica qui' di' vòstra vogl'ia,' 
Up:e:v^ero? 

- ^ N P , di certo, ,,,,™„ 
— Ebbene neppur 10 I 

a perche hanno incarcerato voi7 |̂ 
™ Eccd^riò^'ito'cercòiàta^ fih^l 

da quesj.a, ra^Uitta»:;;fese x^les^e. J i i rg 
mebi mi cavereste in verità da un 
grande pensiero. 

—̂  Cotóe,' vbi^nón'''sàpete ir'perchè 
,fti3.?fti^restaLo ? 

mm 
fe*f-vm 0"V0l? 

neppur 10-

~ I^eppar;^ |̂o.; 

Manco io, 

^^P.^yv 

r^ - , - ^K ' - I ' ' Ì ' ' ' = - ^ ' " Ì ; Ì ' \ - . 5E- [••••-•-•-••'•-'' 

|i-

|, . bUj:.trovo^che la stessa,;.domanda, 
i in(iirizzata^a^;ciascuhi!'prigìòhierbj por-
':tÒ:-pt.U:VoUe..Ja, stessa;-cdsposta.̂ ^uSU,̂ ^ 
quegli otto mcciroórat(,:,'neppur uno 
conbsceva la causa della (iropria in-

ì carcOrazionèf^èìuho di Ibro^istiittàvia^ 
hpraval f'o>'p,;deUiY.esppyo;da dieci.anni. 
i. Era il, pi.ù'calmo ed il'ìpiù j 'asse-
agnato.,, ;;_;̂^ ,.,.,, -^ _, _„̂ , ;^; "';" 
|i;i:QRugge^ó'' fremètte4§iEgii hon avè'a 
jiViicpra., passato tante"pre^Stii:i;pi;igione 
Jùiianti anni vi avea passati quel sito 
i compagno. 
^.^^Efp5re--d^^^''«^!fó''''''ìfSMp^^iii-
! annoiarsi dfg'già -a'ssai.' 
-^-^vSuivia^'pensó cupamente ;,|lug-
,|gero, sono un uomo morto. 
j>:ciMa,-essendo che si gpera sompr©: 
;;che la sorte 'degli allori, cĵ ììaiidp!'/'4 
Itrit^te, nonlfàbbia ad essere eguale alla 

,gni di prigióne se non fosse possibile 
parlare a qualcuna delle autorità del 

^castello. 
t^!:R:^t§te, qiian(ip,,yi piaccia,'far ve

nire il governatore, 
— Come! posso tur venire il go-

;;^:vernatore 7 
•^SìjsPAr certo, 

' Precisamente. 

/ContinuaJ. 

'- ^ ' 
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: }.>. 
•r-r 

; 'f ̂ ^!É 

ella sua,vittoria 

k-

Schiètto, M ^ ^ ; è s a g e r r a h i , -i 

ì^rallegriamoi » I 

o ^ ; J c cafrosBaÉè. -^ Allo scopò 
S-Gvénire, per. guanto,, è possibile 

^ | g ì l 6 i r alla sicurèZZ^^iieUe per
sone ed assicurare' il buon •^ordine ed 
il maireior comodò dello medesime 
-quando si recano allo spettacolo del 
"teatro Concordile quando ne escono; 
l i municipìp dispose quanto segue: 
: l.lTufctè le carrozze che si recano 
al Teatro Concordi, sia per acconopà-
gnarvi le persone, sia per r i p r e n t ó l ^ 
non potranno ìa'i^rìvare che dàlia vi i 
aól Veaa^f^do, nò accedere e sóffer-
tóarai ófie^;;aia,^ftaàta^^^ trozza . sul 
Piazzale dèi Teatro stesso, presen
tandosi soltanto una per ̂ oUa.e non 
soffermandosi che il tempo necessario 
perchè le persone possano salirvi o 
diSceridere.^ 

;. :.. 2., Le ,c^igtoz%^,^at|iS^e, quaiidg, Jo,^ 
vranno sòtlftìrrtiaiisif jSr at tendereJa 
fine dfìllo spettacolo 0/i>pl^te^ dèlie 
pers' ne, sì disporranno in^ifllMlopra" 
una sola linea lungo le vie Vescovado 
;é,.Mun di f,ìrro dal lato privo di mar-f 

' •i'f. 

élji 

• s : j ; " >p . 

ciàpièdi. 
3. Nello allontanarsv^^aUTeatro le 

carrozze M0#^plvfnltfvtr£ì5ita^e,ch^^ 
per la via Leoncino rimaneridòi'cosf" 
escluso sia nell'arrivo che nella par-j^: 
tpnza il transito delle carrozze perle; 
vie''Teatrp,.^;.Ct^smg|^^ " . 

%4La inosservanza od mfrazio^| | 
delle anzidetìÈevpreteiziòn! Inrà pt^^ 
nìta con ammenda esfensibile a L. 50 
e non minore di L. 30. 

! i . i . r^ i . 

•i '̂|i'4*^^ti::-a'l">'ff' 
Erano \Q: 11 di 

. P - T : ' ' ' 

sera .delja. pr,ima festa,di.Natalequan-
do èerto Giovanni Rado dettO|||f,rittp-
la/iì'tìnrii:6T.vdi>>S. A r a b r o g i o ^ ^ ^ 
si destava di soprasalto dal sonno seri-;; 
tendo come un rumore. 

Te le t t e fosserp le vitelle, e quindi; 
andò |p;Jstalla, e trovò ^ 1 ^ 
quilloffiiìardò .ilbalconi dellh 
quelli della cucina,, ma nulla! 

h"i",.'t,Y 

Credendo avefe molto dormito, e • 
che fòsse ormai mattino, si decise a-
prire la porta del cortile per andar/̂ ;-
fuori. Ma aveva appena aperto l'uscio* 

Kche; quattro individui gli furono ad-
dosi^tìilé l'faUerrarpnp dichiarando^^ diri 
volereiijvdenari.! Tentò^^fegliwreagire-:?: 
.ma due dei quattro lo tennero fìsso a.;. 
terra colla te^ta in giù, battendogliela** 
contro ili pavimento. 

Intanto.gU altri due entrarono,-in';f 
r^as ĵ̂ dif îlàĵ ^-nell,iv,̂ ^ -da -/lettp,;;;. 
• dov^^trovavasi^pla Bertin iÀnn:à^tóPgIi# 
••del̂  Ra3o';^^^f'uiio^la"'pi^sT^^ 
e tenendola s t re t ta^ t re t ta chiesele'^^v' 
denari. 

Invano diss'ella dì non, averne;, essi.;:̂  
du?i,,|inch,è, Ella .sentetvdosi sofFocarèil 
cedette^^^^^ii^si::-adattò ad •'astrarre dit; 
sotto il:.cuscihÓ:;:^uir ''vecchitiì1''f()Wvi- • 
glietti che consegnò'agli aggressori.i.:ii 
Uaddero cosi in mano a questi duer 
viglietti da lire dieci, ed uno da lirê î 
Cinque, che uno dei due contò,ayida^ 
mente ,al fChiaro,r6 di un lumioino.che': 

dell'tetorità gltìdìziària :f^^^^ s 
'furti férft ' fMi èra statò arì'ésfcato un 
impiegato da poco trasferito in Oarnià. 

Grtf^i p r e s e i ^ ^ l tì«ro iifnzìo%t 
capo-guardia Fenzi-Alessandro, che 
siccome fu appuntcjfesfento in Car-
hia ha ragionèf a ^ l e r v i s i indicata; 
0 naturalménte ci in%róésa di dichia
rare che nessuno pensò rtfaì ad ar
restare luì. 

Xo facciamo ben volentieri, perchè. 
siamo convinti della onoratezza del 

-sign(A'*']FeHÌ, co^tól^is;àlta dai molte-
•^^lici attediati che égli ci fece Vederèr^ 

^ ^ s l ^ ì a m a ^ z i e r ì ì i e i u ò n e . -r-
iSra scorsa la mezzanotte, quando due 

ì amici in via Patriarcato cantavano le 
"j^^'Uòte canzoni, e cantando „si ab-** 
bandóriàvantóall^^ più còrdi i lUspan-^ 

, Però due.guarSi'e di pubblica sScU-! 
rezza considerando che quei calati tur-
bavano^H^soiìni dì coloro che hanno 

i'dirittOidi dormire, intimarono loro il 
^ '̂silenzio. Uno si ; tacque ĵ î ma V altjfip 
Iprese adiaihVeiro cbntr^Hle gùardi% 

passando ànChe a Vie. di'fattio. Le^ 
„guardie ebbero il sopravvento e lo ar
restarono. 

Ma;giuntici.tre al palazzo deUeDe-^^; 
bite incontrarono ,altro indivj^up,.che 

i t ìéir lfrestato conobbe ùti propi;ipij,a 
mico e pretese dàlie gWrdie che lo 

"lasciassero. Né bastando le parole a»;: 
doperò anche la persuasione di un 

^.noderoso ba&fcpn^ 
• 'Nulla però^ contro le guardie^: 
che riuscirono ad^aisreuantare anchè'^-

*QfuHi Rodomonjte, ,e:4o.traduss6rp,,spcp.i, 
A.BSOGluxlon«MI' i l>cr«aieiJia-É 

v a r o . » — 4HComitato 'dell' Associa-t 
•"iione « Libertà e Lavoro» fra gliM 

operai In Padova, nella seduta del 26 
^ cm-rentp, ha.pr^p,osto^^,d^ 
^ scuòla'^igratuìta pei, sopì ; i l lettorati^la| 

quale avrà pnnfeìpio il giorno 10 gén-'^' 
n riaio l éS Ì / 'Èa proposta ' fu accéWatiCf 
. ad unanimità. 
fiii.';-«;^.:':-i.!'B'PSiM-«sf>A>-:;L<ii.i||i,i^: • •• . 

l ' o r l m c n t o a c G Ì < l e n | a l p . .^^.i 
JUnptfetudentp/^^^ il fucile 

riportava àirà'guahóiàdéstra^ ù 
"rita. 
^ . "Malo r i^é^ViS ì r i cè lò . — Erano; 
);le;;tr,e; ppnieridianè,"quando un operaio,, 
^^rTOlMdó'^'pr'^^ia^ìI'Sfec^htìi^iéViicai^ 
M' ^ v l V'^i-^:^ .l'aulir••^-•^.••'- -• •^rji^Y^fe'L'-..^ • " j . ^''^'l^'^'ti. ' " ^ ^ • i ^ ' i ; : ' \ ^ ; ' 

a.improvviso malore, cadeva comet 
corpo rnorto a terrà. 
'-'-Passava in quel momento uh ra-^ 
gazzino^e -il peso dóU'uoriiò jloi-̂ r̂icc»--'̂  

'priva, in mpdo che non sì sa come;:; 
;'non sia avvliiuta una disgrazia. 

ifOperaio, raccolto, riaveva; ed ,,u 
'ragazzo tra per la paura e tra per il 
dolore ci volle assai prima che smet-%ft 

.'.-Fortuna che.nOn- sienò^i.4ate disara-

CORRIER MISERA 
fifl̂ î  

m, i i S j f * ! ^ ; 

'^^"(Fvno air ò¥U di andar e in mac
china non ci è arrivato il corriere 
di Milano). / 

:u;,,^IlBersagliere segnala alcuni incon-
venienti ,che. lungo il viaggio delJ3ui-
Ho sarebbero avvenuti. 
..-¥,• A Oodògno vi fu «n iricendio 

della filanda BÌairiclfài. li danno a-
scende a lire 50,( 

• ^ _ • 

-;t,̂ u ai Ìli-M 
- - , r , . . ' . . . . : , • : , j . 

n 
T^éii^ie c^*cre 

Il prìncipe Urusoff fu,np,minato:in-, 
viato straordinario e ministro pleni
potenziario in Rumenià. 
ĵ isàia; lì morta improvvisamente làr̂ ^ 

* scrittrice conosciuta sotto il pseudo-
nimo di Giorgio Elliot. Passava ,la 
sessantina. 

IBIcKioni polittlclio 
&'a!nsei)eM.:,Eletto Masselli (s.) 

:MitdmÌL Elpfto'̂ NeigH^̂ ì̂pf 

artìti da'"'TCma por Napoli ì 
corazzieri si imbarcarono oggi (28) per 
Palermo. 

• • • ! ' ; • ' 

-- %*Italia Militare conferma Totti 
• . • • . J -•-• • 

mp viaggiò del Duilio, 
— Parlasi di un accordo fra Italia 

ed Inghilterra sulla base che la pri
ma appoggi la seconda nella questione 
greca e viceversa: la jecpnda,,,.appoggì 
la prima a Tunisi. 

lr|i:'^fl'=/!f.-r''" M 

11.1- .L'. 1.1. ., 
7 ^ > " 4 ^ i f T ^ ' H -• - • - • - é i ^ T H ^ - i 

1' 

' 1 c^"-:. 

UN PO' DI TUTTO 

j j f 

,̂ ,;,̂ .R!on e r a i n t i r t a . — A Sainte-
,Marie:la-BlanchéSuna dpnna era stata, 
colta da apoplessia in vicinanza: del , 

urne Baune. L'infelice precipitò dallfl|^ 
via nell'acqua ed annega. ;; •̂• 

Un medico aveva constatato la mori ^ 

Il cadavere fu sepolto. 
Ma non era termmata la cerimonia, î  

^è lil^fossaiuolp^ gettava ^ló,u^ pa
llate, di terra, ailoiohè intesei:^delle 
t g n d a c h e venivano di sotterra. 

uniamato immediatamente il curato,. 
fànch^glpòde le iniaeSìnie' griaà,,,;él 
i^cosiipuVeil sindaco, fatto chiaihare a 

i 

r'~"= 

[•Siie, còme p\l^^ fa serìò^'pe^^^ 
'. ricolo. Peris nulla ripetiamo sempre;;= 

aveva acceso. 
''. •. • ! • ' . • , • , 

Ma qiVei^^jladri'éraìfò rrioltp astuti e 
quindi sospettarono da un certo mo
vimento che la dònna scendendo dal 
letto avesse nascosto qualche cosa-^ó 

_' •,.?'r^3i';;ri';r.'i,::w;'i-i.';a!*if;,!f-)'-, * /;••'inerii^3'^*'^'"''*'•'' '•' " 

qUiiìdi nnp.d'essi,jsi uose à'rovistare' 
fra^i^eaMtìMdifatti trovò du^'vi^^^ 

Z' 

gliettiJda^iìiié/dieci ed u n r i i r i i r : 2. 
G UardSrliSÌI*iÌfl^Ìà e riÙÌl â '̂ t̂?̂ ^ 

•^' -!-

vatovi, colui che aveva r d a n a n d i s s e 
^^ri^?!:-'." 

- .ilr -

all'altro che la teneva che rucciilesse.^-
L'altro però npivpi;pcede.l,.tQ.a,,nii^ura,sì,v., 
crudele; ma però,cpn•ùpalpiccolaaxm 
da' tagUo,le diede un colpo chè ' ^ tó 
î produsse soltanto una leggera feritaf 
alla mano de'stt'à. 

.•̂ Ci6 fat(o, augurando all' infeììce la^ 

buona nottp,,,^'due se ne .,|(j4.R)l̂ (?i9)!Ì 
[ assieme ''a ^cpJo|gy^|if ,v|^ty,pò\injant(^ 
: trattenuto ii^Rador^lfi^l ^cortile. 
I i maiia:ttì)n^#arttìtutti e pa'ttroK 
mascherati. Lasciarono però sul luogO'. 

.̂1 un'*cappello che forse servirà alleau-
ij, tonta per porre la mano su essi. La 
I Bertin a gravi sospet|Ì^^^U,dì4|v 

gperitl^l(^J^^tpl^ltà•rìesg^•^^cpJpl^^^^ 
^Kl .^SW'iont ì . —^TempòliddietrQ,.., 

SI ̂ era annunziato cho per mandato-v 

occhio ai bambini I 
C a n e per<lut«f. . ^ Il signor;Giu-i^^ 

iseppe ,Seyes, cappellaio,.a.,S.i,,l>aniele;!| 
;̂n;;22l5,ha^ t̂i:PVH^^^^ 

j:cagnplinqt:di^razzai danese, di > color? :̂ 
^"tàìiella. 
r GhìiV avesse^perduto si rivòlga ar? 
suaccennato Giuseppe Seves. 

Cnift a l dà . ,—: Dialogo fra ..Ber-ìi 
./nai:toa,e.,M^ figlio: 

-:^ Quale è^laijnazione che^monci^e-
'dlrimiii^^utMSi'fere:^^^^^^^ U-
mone postale / 

La Persia. 
,v---'---'-^ ^ - l • -^1 

•̂ -̂: Perchè? 
-^ I^,erchè ad ogni modo le suo' 

lettere spho'.vsempre perse,.. 
r^niziiì^i::: ̂ M^^^' ^^•^rs-:T-'i---Ai'"'&-j^- ..,,,, ,^,,^v.,^:;,x:.^^^a;:i.i^!.h'l^>..i:[ 

! • ; 

SPETTACOLI n OGGI 
,JEA.TRO GARIBALDI, ore7^2,-T-, 

,, j p ^ fiP,njiui:eà|(J, M:̂ ri 0 P»!,M Ŝ^ 

1 - , - .• • i , ' . - • ' ' - ' I - . 

EstraiiMf dèi ftorno '^dicembre ISéSf 

C f i p Z I A . , 5 | ^ Ì J i | 2 4 T O A ^ a i 
' M H l ; J 5 7 — 4 8 — 5 8 — 1 3 — 3 3 ' 

•MILANO 30 
NAPOLI 37 

ROMA 5 
iTOIilNO 68 

2 5 - 7 1 - 5 2 — 3 ? 

6 Ì T - 2 2 ^ 6 a 
i6 

•: 

^ 

^sua volta,, . 
Hiî wieno naiossa la terra, e alla pre-f 
senza ui quasi tutti gli abitanti : deli 

/paese che erano accorsi a! cimitero, 
|f«, aRerta^,la.;casga, p^6^ti:pvai:()no::jtìlie^ 
ìn&Hnorta aveva ripreso il calore dellev-
meBbra. , . "^ . 

jrf»tìn forti frizioni ellariacquistò per-
fìnp|;|sepsi, ma fujsòlppéiruh ietante.,.: 

All'indomani veniva sotterrata di nuovo.l 
f; Questa volta la disgraziata donna! 
tr's.^fS^.ri:fi,.-.!V,^^v-,i,^ V, t - .iff\'^fmies:3:ii^p•,JitV:^im':^W?^m'x^^&m•• 
l era roorta per davvero. ^ 

<KfS e iÉe l i i ld le l v e t r i o l o HOóni-f 
giurailfii^rr?. Nel momento m cui cer-

; tó^ Arianne più o; .merio^intérpssàhti 
sembrano di aver fatto dell'acido sol^-

:fqrico il loro istrumento .di vendette, 
f'^i^dil'éttb ,; : getl'afdoì'o!?in; faccia a^ 
'quelli;ich;è?£Éi torto ò'̂ à traversò esse; 
aceusanp,di.esaere Jncostanti, è. pro^?, 
prio cosa d attualità'dare pubblicitàl 
a^Urr'procedimento scoperto reofentè-, 

.mente dal signor Alanore, farmacista^; 
;•: à Clermpnt-Ferra nd,;i^|ili,58occorso 'dèl}| 
. quale arresta quasii/irjistantaneamente'j' 
tel i effetti del terribile corrosivo. 
ĵK;:;Nelr aprile deiranno scorso duran-;^; 

,.:te la.lezionò'ildiH'chimica della'scuòla;; 
;Comunale,.,di Clermont-Ferrand, una.; 
storta ripiena di acido soUorico bol-
lente fece espulsione. Due allievifu-ii^ 

•'^óftb'^gravementS'^mipiti 'alla; :=f̂ BciaP 
|^IlÌprofessore,4Ì4Condusè6|ì|:;immediata-• 
, mente nella farrnacia del.signor Ala-, 

nore,-il: quale si airretto a rare unal 
pasta molle con della magnesia calci-f 

;;:nata^e dell' acquave;;pe;t distese' sulla/ 
faccia,-4i^ ognV;:.allievpSÌurvo.:.. strato di" 
due millìmetri dì spessore. „ . , , , , . , ; ' , .̂  

In capo a un quarto d ora, le soue-,*ì 
..réhze che erano prima;'violentissime f 
"érànP completamente sparite. 
^^tL£r-R)a^cligj^^,,^Ì..jn 
sturarono accuratamente lélfessure rì-U 
masè cnque ore sulla tacca di uno;:, 

^dègli aUìévi e'^vvkitiqùàttr'òrtfiir^yùeU 
dell'altro,: '^' 

li volto senza trovarvi la menoma ap-fc' 
paranza *4i'bruciatura. Delle macchie^:,) 
Jeggerraente^rossastrè'iindicàvWno' so^ 
^ jt̂  q j.(^J^,j||lpU)5i t j .,̂ ,tq.i; e a ti 
i fori co. ••• •"'"'" ' ' 

^Quanto a l l e v e s t i , :s;i1vluoghv; t o c c h i ^ 
^'dall'olio-dligvetriolo èi^^tìr^lio^prètà-l 

mente. dìst,i:uttl' 

I ^o t t z ie , e s t e r e 
Austria, Gerrtiània e Italia fahno 

vive pràtiche présisP la Turchìa in pio 
di PrùsU Coda dei Riiriditi. 

4;ss Ben 4Ó00 minatori sono messi in 
isciopero nel distretto d* Ashton-sous-

,i.Lyne. Domandano un aumento deLl*,,,. 
0 1(2 pèr^ cento. 

—.Got ì i rMèf^fhegla l fe ' anc ià fa& 
ovunque incetta dei tit'oli tunisini. 

— In alcuno parole della Gazzetta-
Nazionale si vuol vedere una minaCr? 

,̂ cià:,-4ÌwCpmplìGj*zipt,i fia Qermunìa e 
F)caii,{̂ ya. 

r̂"- 11 presillente della repubblica::; 
elvetica dì cui. annunziasi-^la morte 
sarebb«si 'l'jlcida''^ 

— •Parlasi di'tendenze^della Russia 
.éM^tì^?3,HaSH^I&^rmania . fìd-- al-.^ 
, .1', Ap I'ti;lal • • , • _ 
% • __: Gtî ifî jbpttaj,,.,̂  Ferryf;assistettero,,^ 
ineiri[Vpbdro.mo;IdìiPàr^^ 
., bUzione di'giocattoli ai fanciulli alsa-

ziani e lorenesi. 
;̂  ;La lì.epuhUcjiie Francaisc parlando^; 
J i a ^ ^ t ì ^ •̂ «'̂ ^ ^s^^^e^^i£;tuong ,̂̂ bpi^; 
Jj.gerpii;i'l!|ÌlÈ»a''agpna a • q u e l k . J p i l 
,l4_)uglip. 

Confermasi il concentramento 
dèlté truppe francesi sulle frontiere 
tunisine. La Francia tornerebbe anche'-^ 

',ea inylare„le.corazzate. 

i : i e K Ì o i | l p o l i i ì c U e 

B'TOFiflGr' flàùraune che>acc!fgVGi«...; .̂ | 
rardìn di aver fatto lo spiQnrtgèigi|i|i'^^-
grande per cento di; paesi stranièri e 
di aver consegnato' a Bismark, •ÒÒI 
mezzo di donne, importanti d o c u m g ^ 
sull'esfrtlio francese. La CommifliW^ 
dopo udito la lettura dì questa lette 
assurda, la rinviò a Laiaant senza 
voler neppure prenderne copia. 

Oggi alla" Camera, Girardin dichiara 
sdegnerebbe Taccusa di essere capò 
delle spi^tprusaiane,,se ,4'accusa noa 
emanasse da un dep,utato.e ch iose r i^ 
trattazione. Laisant" replicò che ere- ' 
dette dover segnalare questa lotterà 
alla Commissione, e Ricusò ritrattarsi^ i 
Philipoteaux, presidente della iOom-" 

!i)aissione, constatò di avere rifiutato, 
disusare della lettera. La Camera, dSpl^"' 
respinto con 393 voti contro 79,̂ ,l*;ior-
dinedeL giorno purp(ó Semplice, adot-

ifctìiiin ordine >dal giprno che appro-
vava la condotta della Commissione 
d'inchiesta. 
, ^-GINEVRA; 27, • - Anderwert suicì-

rdpsssiì-ctìh.̂ ŝ î;' oPl-jjOidi: J3Ì^tbta.''Da vàri 
,;me3LsHffiivPviolenti.nevralgie aggra-
•: vate d ti violenti attacchi dtMla stampa.. 

0 ste&so gmrno che ^mori ricevette 
"̂ •fiaivicchi nurnèn ìli'^'^dlversi giornali 
Mcò'iitWneuli. vtvissihiii.àttacchi. Lllèiò 

una Ip ' terachp termina cosi: se Volete 
una viitirna V Co.si sta. » La sua morte 
produ.^se unti impressione dolorosa su 

,:tutt,a l'ti'^&ylHèfa. D'bMànì sì faranno 
M,i;j(in,èrali flénZitf\CHryì:Uei'p..ufIÌciale..f^'^ 

ini, 

ir-

P. jmìZZO, Direttore., 
ANTONÌÒ STEFANI, Gerente responsàbiU 

Inserzioni a Pagaiuento 

î fî il/.:^^ 

fe? 

•^^K.; ^!^];jSubiaco — elètto Mazzoleni. sinistra, i 
•^Ml •:i-1.;-^^ 

4: 

'.-. 

.1 

• ! - ! v : . 1 

, , . , , . , . 

CÒIlRÌÉSÉ:l5ÉLlSfTÌN6 
^ I L , ^ . - . ' , .n .F. ;^i 'n-

€^^-'::l 

l̂ otfirio intorno 

6 

53 ® - 5 5 

m 

^ - ^ l • ] L 

., T p J e g r a f a n Q si,\\*Adria.UcM, : 

dèiristruziotieT pùbblica. Sì'''"assìcùi''à| 
ch'egli presterà giuramento prima dellaifi 
partenza del re per la Sicilia. 

Acton accauipugnerà ì : sovrani^ 

A-Uministero dellò*'iìnanze pro-
'^é|uÌ3nb gli' studi' pòr'^te basrMelifi?^ 
parto del milione accordato por i TUDU 

%i.im' 

IH • - - | I M I . * » I " > ' 

S'.i:'feKs;rT;-;̂  

orgumci. 

^ I10MA,.26. ^ ÌX'mritto d i ^ ^ M I ) ' 
iersera' è ;giunto al ••ministro;dfetlaftna-ìi' 

) rinà u rapporto del comandante,Caimi';^'^ 

..tpmpp', burrascpsissimo npni.vebbe^^^ 
:,deplorare;alcun incidente.^ì ,cpHian-I 

danti e l eq'npaggio si dichiaratonoi 
:^m3r^P^ÌÌisfati delle qua t aF&^a t f t 
;.della grande corazzata: Stàssei'à Cai-,,;; 
:;,roli.,,parte per, Gropello. :, , 
:: .:lJn telegramma del .25 di.-Comun-^t 

uVos annuncia che in un lungo,co|-
'•loquio> Col;;rhÌriistr(jMeÌla^*!Fr^^ 
k^^^^bbe egli,:dichiarato che il goveriVb̂ '̂  
i greco si riserva di far .> conoscere IQ'S 
sue intenzioni circa 1 arbitrato quan-Vr 

oula;?proposta'dello potenze gli verrà'i; 
'^cpmunicata ufflcialmehtei ma lasèi^' 
j pompren^ere,^qheii-la, %pcia:lìS^ 
Indecisa a non accettare^alcun arbitrato^ 
;cne potesse diminuire le concessioni?'' 
; fatte eWBerlino^ 

cp:$Tà]^:^lNQf>OLI, 26.^,^,^I)icesi-

colare tiicendo nuove proposte circa il-
unodo di sciogliere la questione greca,.'j 
Inominàndpjrcioè uh#pòmniÌss io&W 
|rpp^a-che andretiU^, sopita i,,lupghyÉil| 
^riunendo poscia una ,c"nferenza deìlel 
s potenze per" decidere. Questa circolare;!^ 
fnoh tbcPhterebb?'llfq'tìÌfltionrteirar^ 
...bitragf^io. ,^^ . 

tscandagliHiOno 'il governa ereco senza4 
aitare'alcuna proposta sulla questione» 
,4eti:a('bi:trato'^';GomiìndurùSidPpb"'èsp:"^ 
.,s|pj,u.statp,rijB^le,d^ chef 
pflgSGrecia noirpuò allontanarsi dalia! 
unanime decisione presa dulie g rand i | 

iipbte'riz'6¥n^!ia cHn'feren'z'a'di Berli'rfo^fSl 
,.qOSTANTi^OPOLI, 26. — Soubia^« 

èpscìà^,^mm;st^:^,^M 
?̂ minato ministro delle opere pie. Te-t 
I nelle pascià fu nominato ministrò delle^^ 
'Jfinanze ,̂,.;;,. ,.^^^~ ,̂ ,̂,,„. 
,;,̂ ;̂,̂ LQg4IS[JSA,,,,20fe-.— Andm::yvqrts, pre-, 

sidefite della confederazione, èraorto.l 
NlCOblA, 27i T-rTt,;;,»Si avverano m-. 

inondazioni in Ciprea causa delle forti 
pioggitì,,^Ses^antafcase : spuo, distrutte;, 
a Liaioaol. . > :| 

:- LONDRA, 27. —"i:'SFdÌne fu datò! 
;di;:3pedire.;a; Natal un reggimento dig 
•;idrago(iivA,Kimberley uh bours, volendo^ 
-^i,§l>it;g|i;ej£,.twdi.'3r§.-tep,Mbbli,pan,a,,,fa 
; ucciso dà un ufficiale chp fu ukssa-p 
orato poi dai Boers; altri quattro in-i| 

'' glesi fuî ótìb inivtsìici'à'tì ^in; mezz^ 
^assemblea dei bpQi,§v ,̂'(̂ ut!3tU|urQno| 

ombardati (I) e^^perdetiiìro un penti-M 
naio ai uomini fra morti e feriti. 

m& 2079. 
!V , irli 

,^ -k 

BAUCà^lUTUA POPOLiS 
f i s..i..^é™«^ 

U l 1>A1»OVÌ1L 

.->i>''?'-'S|,^ 

•Il^':^an3Ìglìp,^dUmrhin!s^rÉione di 
«fques t̂a Banca^ne^ta sua seduta^ 22 còìrr. 

^ ^ 4 ) M ( '• i»fyo^^;^ d,elib6-
;^jp'^.#?. | .MmM4i?|i*o 1881 
,,gli uffici della Banca, abbiano a n -
manere-chiusi al pubblico nli ffiorni 
delle feste, civili.. 

h -• ' - ' 1̂  •- J '̂  l ' i ! , ^ '.^ . r ^ -

giorni 

S,tabÌlivà..moltre.^che a partire dallo 
•Stesso giorno ::Pinteress6 annuo, al 

n^tto'di taasa néchezza mobile, sui 
JB^onkdi^éaési ei)épfeit i r r i à p M i ^ 
^venga .MMfì^lP^iam^H^eguè : 
l§„3.1 ,̂.PlO.>P6Ì Buoni di cassa à%adenia 

la.'noni più breve^ di mesi 4*0[0 l'i'ioon'.più breve^dì mesi 7g 
^pinon^'piiiliinga di'^mesi 9. 

^,^i|4P(0 id. non più breve di mesi 10 
^^ ,̂̂ y..;:.̂ feprL;,iu^^^ 12 
JlM^^ Depositi a risparmip. ^ 
:';::^:Tanto m^,por|,a^Ji pubblica notizia 
i;;per norma delle' parti.-

iPadova 23 dicembre 1880. 

t ' li-ÈrésidéHtè È ,^rt^, M A S » T H I E S X E 
•; V Ufficio, di Censura 

' G i o . M A L U T A , 
I - . I. f 2350 

L 31 OÌ^EMBRrtf JO 
.i^^^^^vi^::^:-

•ii^>"H{i!?r::J 

ta ' luogo 

tìi 
il 

I 
•ri-

m^^MÈ^B^ 

cor fimo 
I " 

--• ' F t ' , . -^1 WS'" 

1 1 _ . ' - . 1 . 

m 
l 

i\ lire 

molti altri di L. 5 0 0 , » 5 0 , tWO, a©. 

fe'ziòhi originali che concorrono .uer-ih-
Itero ai premi della suddetta e succes-
|sive estrazioni al prezzo 

'h- di Lire SP^adauna 
|9P|i .i^ippUà,,.dl.f^,vnp4l pagarriento'nol 
^fseguente modo è̂ condizioni;. 

a l l a so4(»$Grla;toBiè!^ÌV;0 4 
•ii;>-i;ri ^itlC'^ii'auiaiieiifiÉi ,^ AA 

-= •d'-'iì:. 

H. '] 
L::^>: . ^^ r ; i i : , ^ : : ^ i 

- ^ ^ j ^ ì^"^5^.^i^:r.:'>,:A^^r->^'i^^g.^-Tf Vi^a^;v,r^v^! 

rsti"^i-.v.:'!.u-:^Vf 

|,,;PAEIG1, 27..p^il,deputato Laisant; 

sta su Cissey una lettera della vedova 

!«'! 

^ipagabili i n . l l comode rato da L. * 
acadauna, pagabih il primo d oeni mese, 
^e col primoversameiito^verràrilasciato 
|uft|,cei^^ifìcato.,provviSorì(^mrpllffl 
Ma^M^^i^f'" illl^ro ,aÌ,.Premi della 
5il"^ÉÌEl.S|f̂ MMSAiaSî lll*ve, puf:-
fchè SI continuino 1 restanti versamenti 
Inel :terffiiné stabilitof.^Gm'iis si spe-
l^mqpupM^ bollettini aelle/iestrazitfriì: 
CM î̂ '̂ ^ richii^j^^^^^^^^i^g^g^entesimi 
lifQlper spese di raccomandazipne. 
iP^ijMincitori saranno avvisati telegra
fi ficaoieute, 
u- . . ,àiJ | i fe .Ì l i i to.^^.f ibbliga,zionL-è 
vaporta in Genova pitìsjsp U BSailiC» 
}FrWtcU4'-€It«IC»5^M^MS«Vpiaa« 
ì̂ za S.,:JlÌprgio, N. 32, piunoviy(Casi 
^.g?|iaatft,iì^l4§/4). 2351 
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Dopo le adesioni delie celebrità mediche/d'Europa ninno pòtn\ dubitare'deiréfficaòia^ di 
'.^^MM 

e e u l l ^ i te cR'éBQlelie 

iBanii©nl « ^ € . v t e «Iella Sala-11 

qucste^ ' P l i l i ì l Ì$pc<cIii«ho^j^^.m}|it0 ' t é - p i e s s n a r r a g l e tèi 
'^fww^tAl'y.Tnm 

^̂ ^ 

rC' I -' 

• I 

.1^' 
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adottate dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche Klinich di Berlino, Medìéin Zeit 
schrift ^^è^rU^urg ---^ Giugno 1871j 12 Settembre 1877, ecc. — Ritenuto iifticò specìfici 
peFìe sopradette malattie e reslHngimentì.urétrali,,com,bftttonÒ' qu 
torio vescicill^ihgorgb emorrpidarid'i^^ddi^ I nostri niedici con'^^scatole g.uarìscono que
ste Malattie nello st£ito acuto,,abbisognandone di più per Ve croniche.—Per evitare falsificazioni 

dì domTntìare sempre e non accettare che quelle Tel*' professòii'é 
^'% PORTA. DlàPiAyiA','dèlia farmacia O t t a v i o « w h l l e a n l r che .soia 
^̂ *̂  ne tiossiede la fedele ricetta. Vedasi dichiarazione della, OommiSHÌpne 

Uraciale di Berlino, l o^^ feb lH^mim ^'••- , \ 
Otiprewle Signor Farmacista © t t » T Ì o d a l l e a i ì i , Milano.^T- Vi compiego buono B». 

V...i: per altrettante pillole pFofess.^l^orta, non che fldcon pol^H^e per ac<}Wsedativa, che] 

stéi-o spedizione i'f franchi oro. -7- Ogftì/fàrmaco port^ lMatruzione,;chiaira sul modo di usar 
la. — Cura-compietà radicale dell&-^sQpr.adette malattie, e.del uanowe,,L.,25,,"—, Per comodo 
Q''garanzia,_,degh aramaiati,, m tutti 1; giorni vi sono distinti medici che visitano anche per 
malattìe segfèt 0 meliànte consultò per corrispondenza franca.— La Farmacia è forriila' 
lróitM%;^rì!flclìi che possono obcÒrrerein qùalunciué àór*ta'?^i; Malattie, e rft^fa spedi ad 
ógni richièsta, muniti, sé sfrichiede, anche di Cqnsìglio.medìcâ ^̂ ^̂ ^̂  rimessa, di paglia,postale. 

e&-lvere a l i a ]^armacla.m.,JS4 d i ®TT/tYI«» O i t L L l L ^ l I i n i i lano, ¥ l a l l e r a v i s | l 2116. 
I f i i -vcud i to r i a P a d o v a ; Pianerl e Mauro, Riviera S. Giorgio e Farm. all'Università— 

L. Cornelio. fì^mrall'^So - Zanefli^ farm. -^iB^^tardi e Durer, faffi. -:^1!l'^Vti, ferm,,. 
Via Carmine ^Il ìrSertorio^Jarm. .— 7V)nnoli;àlringrosso,Jarm,,,yaricòó,-I>iazza S.,Carlo — 
Oarm r̂PCèrTtt̂ ale Damiano già.Depanis 'vìa R o m a ^ ^ J ^ a ^ Ceresol^ D.^Mo;nap,via 
F<ìnpdale n. 5 ^ - Frat. Brunero e 0.,j negozianti di medicinaliir^r Farmacia Barheris, via Do-|<̂ ; 
reesosa — Uoma: Società Farmaceutica Romana — N. Smimherghiln^/vAgenzia Manzoni^ 
via Pietra — i^ù'fin«(e:H:Robefts, Farmacia-della Legazione Bnttanica is^ Cesare'.Pegna 
a Fi|nrì^?B{?hérirvi^^3^^^ 10 - kmm&Mm - .f^mpMU^mmÈ^,^^MBM^Ì 

• _ ^ ^ ^ - ^ , ^ ^ ^^ TOSSE 

Scarpittì Luigi -~ Genova: MWy?ft, farmacista — Bruzza Carlo, ivfarm. — Giov. Perini 
drogh. --• VenezÌa.:kR6ttner Giuseppe, farm. ~ L o n g e g à Antonip, agenzia — y^ero^a: Fruii 
Adriano, farm..T-.Oarettoni Vincenzo Ziggiotti, .farrn. — PasoU^|^ranc6Sco -r-Ancona : Luigi 
AngiolaniiMi.f'o^no: Benedetti Santef^^^Pemoia: farm.7ècclii'?5r^ Domenico Petrinì 
— Terni: Cerofogir Attilio è^) Afaifa: farm. CamiUen ~ Trieste'. G. Zunettu;.^ Jacopo Ser-
Sfalle, farm. — Za*^T Airidr̂ Vìc N., fàrm..- . Miianot.Stabilimehta^XJarlo Erba,via Marsala 
n.^3|épua succursale Galleria^^ji^iUprio Emanuele, n.,,(?^^;7^ CasàlW Manzoni e C. via Sala 
lefCil Paganini e Villani- via Borromei, n. 6, e in tu t te Ìò principali Farmacie elei Regno. 

r 
DEPOSITO GENRUAfE 

Faranmeia l&:ti&.̂ -./% €MB.t5i,f«8r CK;:^a:^ive©i*iftio in Vcrosia 
• "Garantite daU^armlMUe-prpf.^rite dai si.^nori Me|ci,, - a.lou«tp da ^ ^ ^ ^ 

A\ Snpdali. nella cura della Joi^se nervof^a. di rQ'rreddore bronchiale, asmatica, canina 
dei fanciullLahhassamento di voce e male dì gola. 

^ ' ' 0 ^ n i " p ^ c K e ! ! f 1 l l l i e . * i ^ BCafila Ch5ai%«,.,è,,iùn:chitìsSy;n opportuna 
nitr^aiMuDÌ^^t,mbii;e:^^^^^^ ; • • '• : ' , - • • _ 

«l¥niij 

istruzione, mu .„„,. .„,,,.. , , , , . „ . . . . 
Si pregano''i^ signori cpnsuniaton a,vŷ ^̂  osse» v;ue se ir;pncGrotto abbia so|la etichetta 

psterna come nella interna isti'uzioné-irn Umbro e-ili.ma del PolloscT'iltb 

Rìvd ìp f r i e aoW^tìde^ iflir'farm 
25 isacchetti sconto .40,p.J,00 fran 
Quantità maiZiziore, sconto da convenirsi. Per.iUtiij o due nacohe'ti cenleRimi 75 al pacco. 

D e p o s i t o i n V a d o s a siffg» PianGn e Mauro, Cornelio all';;Universiià. In provincia 
di » < ^ v Ì Ì o W Fiori ani'fariiVaciétâ ^^^^ — ed in; i:ùti^;iò buone farmacìe,dlogrìl^^ 

I$uUu CiiildfiiiSìt̂ X e. VERONA 
Per 

er 

jF^ft'-kr-i-i 

-.s^^-.^.^^L-:^':: 

y^t 

• ,• •--: j •--'y.'- ' • . V v y * ; , . ' . ' 
.;'^li!^i^^,-;^l ft3':!'"':»!;•*• ^ ••;r-'i-'P"i-",. V'• .-;-

n-i^b 

GioriallJlllDSlrati fli Faiiilia e fti lofle .'-' 

che s ì . ^ u b b l ì ( Ì n Q J n Italia d a l l W i t o r e F E h D l N A M D O G A B U l 
Milano,^3a rdo, W. f i . 1 

•--•e" n 

^!^é%f:>^^- '^^^wm^^ 

Giornale Illustrato per4e S m i K 
:i?^"'<T^-'^i^ 

L^^^^i^iin^^S^^^ -'. -\-.':M 

-^É;# 

'i-r. 

•1K 

Giornale ilstralQ w le Spore 
^ 

-, • 

i-' 

to^s%iib4:importanza e la difl;u^j|j||,^,di que
sto penMÌco_,.j^,.l||^no,comee^^^^^ 
utile ed, il più ricco giornale di famiglia fra, 
quanti vedono la luce'm Italia. |Si,^SÌper; riC:,, 
chézza e varietà dei suoi,.annessi,,figuxinj. di 
modertayole,.di modelli, Ja^ole dì ricami, mo-^ 

/delU tagliati,,.tappezzerie, disegni coloratici; 
; qualunque genere, lavori di cartonaggio, _ al-
'bum artisticf^ acquarèlli; musica,:, oggetti;;;di -
utilitàfec(>^:.s;i§^p:et;y;jf^ 

, ^ e r a i ; i a , , j t ^ a ^ a r ^ | ^ ^ 
la miffiiòre di qualsiasi pubblicazione di simils, 
genere. — Npgli arttcnlrspeCialF;po),,di. euu-

reazione e di moraléllSgiorpleJ^^^stiirato a 
••duei rettiVDiincipiì di sae^ezzà e di virtù, chn 
formano la' base del benessere della famiglia. 

Il B a z a r si pubblica in due edizioni, men 

Bile e bia'̂ ensile* 

. Prezzi i'AioDaieBto Ber l!,Italia„ „ 
: EdiziònéiK'inénsile 

• UPficco Sfasci colo àfìG paginSf coti COÌ̂ ér'-
tina bgni^^'e^, . con'.rnumeroseàcisionilMi. 
toelette,,e::UayQraÌjìtei:cu)a|i,,|[iel^^ ;!ò̂^ sud
detti numerosi annessi. 

Anno L. fl« - Sem.L,,<S.50i« Trim. L. 4 
Edizione quindicinale 

Due fascicoli al mese, con numerosr^nnessj.i 
come "sópra: 
ÀnnO'̂ L. «O - Sem. L.,4.©,50, -.T,n()().ffi|»ilSO 
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Periodico speciale di Mode e Novità. 
Nessun giornale ndl;' mode può reggere a r ' 

cqnfi:jQni:Q::4iX4westo per ricchezza.;^,p^variet^^ 
,di illustraxìoni,,per-bellezza di figurini e com-,# 
Dilazione accurata e precisa. 

Cmquantddue fusccoli alranno, ad otto pa-T | 
gìWTiiijfoi'r^àto massimo, cinque delle qualr'''''̂ ' 
,adorne^S:dr::vni3m.erosi;Uè variati, disegni, cin-, ^ 
Quantadutì fl^urmi colorati, eseguiti, a Parigivv 
dar più celebri artisti, grandi modelli tagliati 
e, tavole di n)odèlli,eAriòamt.'*La"stràÒ^r^ 

Jimislorxe.e'^. U«iSÌ;«*lU<>&4® gode aii^buon 
didtl^ qH|ltó.m|;Mtó,.Radano abbastanzâ ûv̂ ^̂ M 
t:uo favore per dispensarci da qualsiasi rac-
comanduzione. 

Del 'Moi i i i t o rc si^'pubblicanojcinque'è^ 
.zipni conìe|,,̂ lay^ che ..segue,;/ 

PrezziiuràoDaCijer l'Italia 
Edizione econornica, mensile 

Anno'Lire G^r- Semestre Lire K*5Ó 
.."''•• •'• • . ' Mis_i;:ijL'^:;^'^f;.,vf^f::'" 

Edizione quindicinale 
•|Anpo,1It i5W^s*Sem;,-'Lv^#^-'-'Trim. L. 4 , 5 © 

Edizione, settinianale 
Anmfìif^«tf^- Sem:^-ir"'fl»... Trim;"^lSV • ' 

Edizione settimanale di gran lusso 
^̂ Anno L. ̂ Òv^; Sem. L, f 5,5Ò - Trim. L. 8 
^Edizione setiimanale pei magazziin di mode 
AnnoL,.,»,» - Sem^^lÌfeiO,li4>^Trim..Li.S,5ft 
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ì Giornali, oltre al loro valore intrìnseco ed importanza incontestabile offrono 
e annue, dei «Ioni , • v c r n m c i i t c straor<liflfiarij,:e;i cioè: 

ì%,éOi^Siudio e la prtgìnera^ — Di)'éi''gfaiidi''e bellistìimi,:squadriidel for^ 
35^1)iC'4Ò c^datino^^sègùi ti -app^g ĵt̂ mt̂ r̂ ^e^ |)el"!:nfls,te,,gioiii|j col sist||na,jJ^graUftcì. 
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4° Piccolo almanacca;;a.jìlievp^per gabinetto. ..,!i,i....i.̂ ! 

Al Wiiy4ir edizione mensile e bimensile,: i doni N. 1, *A o, 4. 
Al BBoiiit^^rc d e l l a Mwflla edizione bimensile,e settimanale Ns;4 e 4. 

" d e l l ' a b t t n a n i c n t o c e n t e s i m i 5 0 pea? l a s p e d l x S o n e - ' • j i i - , -

f l u i r e a i r i m i ) 
o t a lon i . 

Spedil^eM^ttere, ^.vaglia a l l ' g^ i t e F c r a i » ^ i | d o G a r M i i ^ ^ yja Cabielfìd^riP,,!?. 
Presso il suddtìtro editore SI pubblica puie 1 E u f o n a l * i t *« rc sca (bellezze artistiche 

maturali) la K i v i s t a I l l u s t r a t a (attualità) t i » V a l i g i a (viaggi) il O l o r n a l e d e l l » 
J B o u i v n I c a (romanzi) apprezzò di lire 8 anhWè,'è altre'pubblicazioni educative, eccV còme 
dal pIpWiFainnia detuiglialip che sì spedisce gratis a chi ne fa richie|.t|^, 
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• . ^ ! ; Ì ^ $ a l iase d i B r i o n i a , 
Le sole prescrìtte dai più illustri Me-

ici d Ĵ ^uropa per la pronta guarigione 
delle t o s s i l e n t o e d o s t i n a t e , a b -
toaaaamenti d i v o c e , I r r i t a z i o n i 
defila, l a« -£ngé ie^de i l» rppv l t i i ^ 

Deposito: g e n e r a l e p F a r i n a c i a Mi*„ 
gliftvaccafMitò^ofOorso^ Vittorio É^^^ 
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••-^^W-^M^^ ^. -_v—^ ^j 
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.preparato nella Premiata Fa rma 
eia Clnmica 
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ESEGUISCE 

'^A •::.i^,V' 

Fiacenzay,,J^ia al; Duomo^ iV. 3, , 
Guardarsi dalle Conirufiazioni. 

' n l i ^ ^ i i t o i n ÌRadova •prèssô '̂WaMt̂ .:̂  

l 'rcy.y.o al il<ic. con istruzione L. * , 5 0 
• ' t ^ . i . i r •••1'^ •"l^ - ' - • ' 

oltre ai Tari lavori tiiografici 
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-&?î C;.y -Csl :B 

j ^ , . . - -v - '^ iv i i f : '.•-'••'•i<r,^=(.f,.iv--;^'"-,/ 

^4ì['y;f;''î i?:i'hr:^V 
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ACQUA 
^^:È^i;k 

FERRUGINOSA 
, . • 

;L!. azione iijicostituente:,,é:\rigeneratrice deLferrP,;AiJ,ri 1l"est' acqua di lin'iefficaci^^mera-

ed ha il'vantaggip.^uii.essere gradita al gusto ed inalterabile. 
La ,cu):#p)'olyilgf^tfcfflcqua d U M ^ 

cuore, nervoso glandiilari. emorroidalimuerine, Q, della vescica. , ,,, ,,,,..., „ 
{51 binilo dalla Diie/ione della ironie m Brescia e dai rarmaci'^t! di ogni citta. 

I 

i;-iìès"!SEfia'5ffii2«^"^^^>"'>i =ii-*'Ki5iW?!3iftti;;ì'^s3' '.-. 

1 ^ 

jt-wcB'tonu^n. In alcune farmacie si tenta vendere per'PejO'un'acqua controsse<?nata 
co!léTiarÒlè"'1/a/ìé iciipti/o '(the' non esiste): Pefr:̂ norViVe8tftrel̂ ^ 
i>^W,W.t;Ì|̂ ta:Hrf?^^gÌuilÌ;(t|̂ j||4î ^ 4 ^ t | ^ ^ , , | ) ^ o n t e l»ei«, — I ^ P ^ i e t t i , " 

A g e n z i a d e l l a F u n t e i n l ^adova , Piazzetta Pedrocchi, via Poticaria Vecchia, 
% 51>5 A. . ••''' (2155)-' 
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